via di Santa Maria dell’Anima 10

CONSIGLIO NAZIONALE 5 o il
DEGLI ARCHITETTI tel +39.06.6889901 | fax +39.06.6879520
PIANIFICATORI direzione.cnappc@archiworld.it
PAESAGGISTI direzione.cnappc@archiworldpec.it

E CONSERVATORI www.awn.it

LEGGE 27 dicembre 2013, n. 147

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilita' 2014). (13G00191)

(GU n.302 del 27-12-2013 - Suppl. Ordinario n. 87)

Vigente al: 1-1-2014

COMMI 54 E 55 — CONFIDI

54, Il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con 11 Ministro
dell'economia e delle finanze, previa notifica alla Commissione europea e
autorizzazione da parte della stessa, definisce con proprio decreto misure volte a
favorire i processi di crescita dimensionale e di rafforzamento della solidita’
patrimoniale dei consorzi di garanzia collettiva dei fidi (confidi) sottoposti
alla vigilanza della Banca d'Italia, ovvero di quelli che realizzano operazioni
di fusione finalizzate all'iscrizione nell'elenco o nell'albo degli intermediari
vigilati dalla Banca d'Ttalia e di quelli che stipulano contratti di rete
finalizzati al miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia operativa dei
confidi aderenti i quali, nel loro complesso, erogano garanzie in misura pari ad
almeno 150 milioni di euro. All'attuazione delle misure di cuil al primo periodo si
provvede a valere sulle risorse del Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese, di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre
1996, n. 662, nei limiti dell'importo di 225 milioni di euro. Le disponibilita’
di culi al secondo periodo possono essere incrementate da eventuali risorse messe
a disposizione da regioni, da enti pubblici e dalle camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura, sulla base di convenzioni stipulate con il
Ministero dello sviluppo economico e con 1l Ministero dell'economia e delle
finanze, nonche' da risorse derivanti dalla programmazicone dell'Unione europea per
il periodo 2014-2020.

55. Una somma pari a 70 milioni di eurc per cilascuno degli anni 2014, 2015 e
2016 e' destinata dal sistema delle camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura al sostegno dell'accesso al credito delle piccole e medie imprese
attraverso il rafforzamento dei confidi, 1ivi compresi quelli non sottoposti alla
vigilanza della Banca d'Italia, anche utilizzando una quota della dotazione
annuale del fondo di perequazione di cul all'articoloc 18,comma 9, della legge 29
dicembre 1993, n. 580. I criteri e le modalita' di attuazione e di monitoraggio
degli effetti delle norme del presente comma sono definiti con 1l decreto di cui
all'articolo 18, comma 4,della suddetta legge n. 580 del 1993. La presente
disposizione non comporta effetti di aumento sulla determinazione della misura
annuale del diritto camerale di cui all'articolo 18, comma 4, della legge n. 580
del 1993.

COMMI 56-59 — SOSTEGNO ALLE IMPRESE CHE SI COSTITUISCONO IN RTI

56. E' istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico un fondo, con una dotazione pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2014 e 2015, destinato al sostegno delle imprese che si uniscono in
assoclazione temporanea di imprese (ATI) o in raggruppamento temporaneo di imprese
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(RTI) al fine di operare su manifattura sostenibile e artigianato digitale, alla
promozione, ricerca e sviluppo di software e hardware e all'ideazione di modelli
di attivita' di wvendita non convenzionali e forme di collaborazione tra tali
realta' produttive.

57. Le risorse del fondo scno erogate ai beneficiari di cui al comma 56 che
operano in collaborazione con istituti di ricerca pubblici, universita' e
istituzioni scolastiche autonome pubbliche sulla base di progetti triennali da
questi  presentati attraverso procedure selettive indette dal Ministero dello
sviluppo economico volti a sviluppare i1 seqguenti principi e contenuti:

a) ricerca e sviluppo di software e hardware;

b) condivisione e utilizzo di documentazione in maniera comunitaria;

c) creazione di comunita' on line e fisiche per la collaborazione e la
condivisione di conoscenze;

d) accesso alle tecnologie di fabbricazione digitale;

e) creazione di nuove realta' industriali;

f) promozione di modelli di attivita' di wvendita non convenzionali e
innovativi;

g) condivisione di esperienze con 1l territorio;

h) sostegno per l'applicazione delle idee;

i) sostegno delle scuole del territorio attraverso la diffusione del materiale
educativo sulla cultura dei «makerss.

58. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dello sviluppo economico invia alle Camere una relazione che descrive
gli effetti dell'applicazione dei commi 56 e 57.

59. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico sono definiti criteri e
modalita' per 1l'applicazione dei commi 56 e 57.

COMMA 72 - MODIFICHE AL CODICE CONTRATTI PUBBLICI - VERIFICA PER IL REGOLARE
ADEMPTMENTO DEGLI OBBLIGHI CONTRATTUALT

72. I1 comma 9 dell'articolo 176 del codice deil contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
e' sostituito dal seguente:

«9. Il soggetto aggiudicatore verifica, prima di effettuare qualsiasi pagamento
a favore del <contraente generale, compresa l'emissione di eventuali stati di
avanzamento lavori, 11 regolare adempimento degli obblighi contrattuali del
contraente generale verso i propri affidatari: ove risulti 1'inadempienza del
contraente generale, il soggetto aggiudicatore applica una detrazione suil
successivi pagamenti e procede al pagamento diretto all'affidatario, nonche'
applica le eventuall diverse sanzioni previste nel contratto».

COMMI 101 104 — OPERE EXPO 2015

101. All'articolo 46-ter del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,convertito, con

modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il comma 5 e' sostituito dai
seguenti:
«5. Al fine di garantire la tempestiva realizzazione delle opere Expo

indispensabili per 1'Evento e per far fronte al mancato contributo in conto
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impianti dovuto dai soci inadempienti, con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, su richiesta del Commissario Unico di cui all'articolo 5 del decreto-
legge 26 aprile 2013, n.43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno
2013, D ey sentiti gli enti territoriali interessati, sono revocati e
rifinalizzati i finanziamenti statali relativi ad opere connesse all'Evento,
gia' incluse 1in apposito allegato al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 22 ottobre 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 277 del 26
novembre 2008, e successive modificazioni, ovverc previsti nell'ambito delle opere
di pertinenza del tavolo istituzionale comprensivo degli interventi regionali e
sovraregionali istituito con 1l citato decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 22 ottobre 2008 e presieduto dal Presidente pro tempore della regione
Lombardia.

5-bis. Per l1l'attuazione del comma 5, i finanziamenti statali relativi alle
opere di connessione infrastrutturale del tavolo Lombardia di cui al predetto
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 ottobre 2008 individuati con
atto del Commissario Unico d'intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti confluiscono in un apposito fondo iscritto nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti -Direzione generale per lo sviluppo
del territorio, la programmazione ed 1 progetti internazionali denominatc "Fondo
unico EXPO: infrastrutture strategiche di connessione all'Expo 2015" e finalizzato
alla realizzazione delle opere indispensabili per lo svolgimento dell'Evento.

5-ter. Le somme di cul al comma 5-bis sono versate all'entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate sul Fondo unico Expo. Il Ministro dell'economia
e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio».

102. Per fronteggiare le straordinarie esigenze connesse alla realizzazione
dell'Expo Milano 2015, anche attraverso la tempestiva acquisizione e realizzazione
delle infrastrutture delle Forze di polizia e l'implementazione dei servizi, e’
autorizzata la spesa di 38 milioni di euro per l'anno 2014, di cuil 34 milioni di
euro 1n conto capitale, e di 88 milioni di euro per l'anno 2015. Per le medesime
finalita',in favore del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e' autorizzata la
spesa di 9 milioni di euro per l'anno 2014,di cui 6 milioni di euro in conto
capitale, e di 12 milioni di euro per l'anno 2015.

103. Al fine di incrementare l'efficienza dell'impiego delle risorse tenendo
conto della specificita' e delle peculiari esigenze dei Corpi di polizia, per
l'anno 2014 le risorse disponibili per il trattamento economico accessorio del
personale appartenente ai predetti Corpi sono incrementate, oltre che da quelle
previste dagli ordinari stanziamenti di bilancio per l'anno 2014, di 100 milioni
di euro. In relazione alle somme di cui al presente comma non trova applicazione
quanto previsto dall'articolo 9, comma 2-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

104. L'autorizzazione di spesa di cui all'articole 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, e' ridotta di 107 milioni di euro per l'anno 2014 e di 100

milioni di euro per 1l'anno 2015.
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COMMA 105 — SPESE PER INTERVENTI SU BENI CULTURALI

105. Al fine di garantire continuita' di risorse destinate alla spesa per
interventi a favore dei beni culturali, 11 comma 16 dell'articolo 32 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, e' abrogato.

COMMA 106 — RECUPERO E VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DELLA MEMORIA

106. All'articolo 60 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, il comma 4 e'
sostituite dai seguenti:

«4. Per il triennio 2014-2016 una quota fino al 3 per cento, e nel limite di
100 milioni di euro annui, delle risorse aggiuntive annualmente previste per
infrastrutture e iscritte nello stato di previsione della spesa del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e' destinata alla spesa per investimenti in
favore dei beni culturali. L'assegnazione della predetta quota e' disposta dal
CIPE, nell'ampbito delle risorse effettivamente disponibili, su proposta del
Ministro dei beni e delle attivita' culturali e del turismo, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sulla base di un programma di interventi in favore dei beni
culturali.

4-bis. Al fine di tutelare e promuovere il patrimonio morale, culturale e
storico dei luoghi di memoria della lotta al nazifascismo, della Resistenza e
della Guerra di liberazione, una guota delle risorse di cui al comma 4, pari a
2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, e' destinata a
finanziare interventi di recupero e valorizzazione dei luoghi della memoria. Gli
interventi di cui al presente comma sono individuati dal Comitato storico-
scientifico per gli anniversari di interesse nazionale di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 6 giugno 2013,pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 164 del 15 luglio 2013».

COMMA 113 — FONDO PER IL PIANO DI BONIFICA DISCARICHE ABUSIVE
113. Fatta salva la responsabilita' dell'autore della contaminazione e del

proprietario delle aree in conformita' alle leggil vigenti e fatto salve il dovere
dell'autorita' competente di procedere alla ripetizione delle spese sostenute per

gli interventi di caratterizzazione e messa in sicurezza, nonche' per gli
ulteriori interventi di bonifica e riparazione del danno ambientale nelle forme e
nei modi previsti dalla legge, nello statoc di previsione del Ministero

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e' istituito un apposito
fondo con una dotazione di 30 milioni di euro per ciascuno degli esercizi 2014 e
2015, per il finanziamento di un piano straordinario di bonifica delle discariche
abusive individuate dalle competenti autorita' statali in relazione alla
procedura di infrazione comunitaria n. 2003/2007. Il piano di cui al presente
comma, approvato con decreto del Ministrc dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare e preceduto da uno o piu' accordi di programma con gli enti
territoriali e locali interessati, dindividua g¢gli interventi necessari e i
soggetti che vi provvedono e le modalita' di erogazione del finanziamento per
fasi di avanzamento degli interventi medesimi, che devono corrispondere ad una
percentuale non inferiore al 20 per cento del costo complessivo dell'intervento.
Tl Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare esercita
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l'azione di rivalsa, in relazione ai costi sostenuti, nei confronti di

responsabili dell'inquinamento e di proprietari dei siti, ai sensi e nei limiti
delle leggi vigenti. Gli interventi di cui al presente comma sono monitorati ai
sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.

COMMA 118 — DISSESTO IDROGEOLOGICO SARDEGNA

118. Al fine di favorire i processi di ricostruzione e ripresa economica

delle zone della regione Sardegna interessate dagli eventi alluvionali del mese
di novembre 2013, il Presidente della regione, in qualita' di Commissario
delegato per 1'emergenza, predispone, entro trenta gilorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con il Commissario straordinario per il dissesto
idrogeclogico nominato ai sensi dell'articelo 17, comma 1, del decreto-legge 30
dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 26, un piano di interventi urgenti per la messa in sicurezza e il
ripristino del territorio interessato dagli eventi alluvionali. Al fine di
favorire un'oculata pianificazione territoriale e urbanistica, compatibile con una
riduzione complessiva del rischio idrogeologico, il piano di cui al primo periodo
deve prevedere misure che favoriscano la delocalizzazione in aree sicure degli
edifici costruiti nelle zone colpite dall'alluvione classificate nelle classi di
rischio R4 e R3 secondo i piani di assetto idrogeologico, o comunque evidentemente
soggette a rischio idrogeologico. I progetti per la ricostruzione di edifici
adibiti a civile abitazione o ad attivita' produttiva possono usufruire di fondi
per la ricostruzione soltanto gualora risultino ubicati in aree classificate nei
piani di assetto idrogeologico nelle classi Rl o R2, previa realizzazione di
adeguati interventi di messa 1in sicurezza.
Gli interventi sul reticolo idrografico non devono alterare 1l'eguilibrio
sedimentaric dei corsi d'acqua e gli interventi di naturalizzazione e di
sfruttamento di aree di laminazione naturale delle acque devono essere prioritari
rispetto agli interventi di artificializzazione. A tal fine possono essere
utilizrzate le risorse non programmate alla data di entrata in wvigore della
presente legge giacenti sulla contabilita' speciale intestata al Commissario
straordinario per il dissesto idrogeologico, di cui al precedente periodo, e
quelle di cui al comma 122, ad esclusione dei fondi provenienti dal bilancio della
regione Sardegna.

COMMA 123 E 124- RIPRISTINO VIABILITA'’ SARDEGNA

123. Al fine del ripristino della viabilita' nelle strade statali e provinciali
interrotte o danneggiate per gli eventi di cui al comma 118, il Presidente della
societa' ANAS Spa, in gqualita' di Commissario delegato per gli interventi di
ripristino della stessa, provvede 1in via di anticipazione sulle risorse
autorizzate per il programma di cui all'articole 18, comma 10, del decreto-legge
21 giugno 2013, n.69, convertito, con modificazieni, dalla legge 9 agostc 2013, n.
98, e successivi rifinanziamenti, sentito il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

124. A valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione relative

alla programmazione nazionale 2014-2020, il CIPE provvede ad assegnare 50 milioni
di euro per l'anno 2015 per la prosecuzione degli interventi di cui al comma 118.
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COMMA 139 — DETRAZIONE IRPEF PER SPESE DI RISTRUTTURAZIONE ENERGETICA

139. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 6, comma 3-bis, sono premesse le seguenti parole: «A decorrere
dalla data di entrata in vigore del decreto di adeguamento di cul al comma
12, »;

b)all'articolo 14, i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti: «l. Le
disposizioni di cui all'articole 1, comma 48, della legge 13 dicembre 2010, n.
220, e successive modificazioni, si applicano nella misura del:

a) 65 per cento, anche alle spese sostenute dal 6 giugno 2013 al 31 dicembre
2014;

b)50 per cento, alle spese sostenute dal 1° gennaio 2015 al 31 dicembre 2015.

2. Le detrazioni di cui al comma 1 si applicano anche alle spese sostenute per
interventi relativi a parti comuni degli edifici condominiali di cui agli articoli
1117 e 1117-bis del codice civile o che interessino tutte le unita' immobiliari
di cui si compone il singolo condominio nella misura del:

a)6b per cento, per le spese sostenute dal 6 giugno 2013 al 30 giugno 2015;

b)50 per cento, per le spese sostenute dal 1° luglio 2015 al 30 giugno 2016x»;

c)all'articolo 15, comma 1,le parole: «da adottare entro il 31 dicembre 2013»
sono sostituite dalle seguenti: «da adottare entro il 31 dicembre 2015»;

d) all'articolo 1lé6:

1) il comma 1 e' sostituito dal seguente: «l. Ferme restando 1le ulteriori
disposizioni contenute nell'articolo 16-bis del testo unico delle imposte suil
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, per le spese documentate, relative agli interventi indicati nel comma 1 del
citato articole 16-bis, spetta una detrazione dall'imposta lorda fino ad un
ammontare complessivo delle stesse non superiore a 96.000 euro per wunita'
immebiliare. La detrazione e' pari al:

a) 50 per cento, per le spese sostenute dal 26 giugno 2012 al 31 dicembre 2014;

b)40 per cento, per le spese sostenute dal 1° gennaio 2015 al 31 dicembre
2015%»;

2)al comma 1l-bis, 1le parcle da: «fino al 31 dicembre 2013» a: «unita'
immobiliare» sono sostituite dalle seguenti: «fino ad un ammontare complessivo
delle stesse non superiore a 96.000 euro per unita' immobiliare, una detrazione
dall'imposta lorda nella misura del:

a) 65 per cento, per le spese sostenute fino al 31 dicembre 2014;

b)50 per cento, per le spese sostenute dal 1° gennaio 2015 al 31 dicembre
2015»;

3) 11 comma 2 e' sostituito dal seguente:

«2.A1 contribuenti che fruiscono della detrazione di cui al comma 1 e' altresi'
riconosciuta wuna detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo
ammontare, per le ulteriori spese documentate sostenute per l'acquisto di mobili
e di grandi elettrodomestici di classe non inferiore alla A+, nonche' A per
i forni, per le apparecchiature per le quali sia prevista l'etichetta energetica,
finalizzati all'arredo dell'immobile oggetto di ristrutturazione. La detrazione di
culi al presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali
di pari importo, spetta nella misura del 50 per cento delle spese sostenute dal 6
giugno 2013 al 31 dicembre 2014 ed e' calcolata su un ammontare complessivo non
superiore a 10.000 euro. Le spese di cul al presente comma non possSonoc essere
superiori a quelle sostenute per 1 lavori di ristrutturazione di cui al comma 1».
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COMMA 154 - FOTOVOLTAICO E RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EDIFICI

154. I1 termine di decadenza previsto dall'articolo 4, comma 8, del decreto del
Ministro dello sviluppo economico 5 luglio 2012, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 luglio 2012, e' prorogato di un
anno dalla data di entrata in vigore della presente legge per gli impianti, gia'
iscritti in base a tale provvedimento nei relativi registri aperti presso il
Gestore dei servizi energetici Spa (GSE), da realizzare in =zone che, nel Ccorso
degli anni 2012 e 2013, sono state per qualsiasi motivo riconosciute colpite da
eventi calamitosi con provvedimenti normativi o amministrativi. La proroga e'
concessa anche nel casc in cul a ricadere nelle zone colpite dalle calamita' sono
le opere connesse agli impianti suindicati. Entro il 30 giugno 2014, e'
aggiornato il sistema di incentivi di cui all'articolo 28, comma 2, lettera g),
del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, secondo criteri di diversificazione e
innovazione tecnologica e di coerenza con gli obiettivi di riqualificazione
energetica degli edifici della pubblica amministraziocone previsti dalla direttiva
2012/27/UE del Parlamento eurcpeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012.

COMMI 162 E 163 - DEDUCIBILITA’ BENI STRUMENTALI PER L/ESERCIZIO DI ARTI E
PROFESSIONI

162. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. g1 7 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2 dell'articolo 54, al terzo periodo, le parcle: «e comungue con
un minimo di otto anni e un massimo di guindici se lo stesso ha per oggetto beni
immobili» sono sostituite dalle seqguenti: «;in caso di beni immobili, la deduzione
e' ammessa per un periocdo non inferiore a dodici anni»;

b) al comma 7 dell'articolo 102, al secondo periodo, le parole: «ai due terzim»
sono sostituite dalle sequenti: «alla meta's e le parole :«in caso di beni
immobili, qualora 1'applicazicne della regola di cuili al pericdo precedente
determini un risultato inferiore a undici anni ovvero superiore a diciotto anni,
la deduzione e' ammessa per un periodo, rispettivamente, non inferiore a undici
anni ovvero parl almeno a diciotto anni» sono sostituite dalle seguenti: «in caso
di beni immobili, la deduzione e' ammessa per un periodo non inferiore a dodici
anni».

163. Le disposizioni di cui al comma 162 si applicano ai contratti di locazione
finanziaria stipulati a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

COMMI 254 E 255 — RICOSTRUZIONE ABRUZZO

254 . Per gli interventi di cui all'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 26
aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013,
n. 71, l'erogazione dei contributi avviene nei limiti degli stanziamenti annuali
iscritti in bilancio, sulla base del fabbisogno per i1l 2014 presentato dagli enti
locali e previa verifica dell'utilizzo delle risorse disponibili. Il CIPE puo'
autorizzare gli enti medesimi all'attribuzione dei contributi in relazione alle
effettive esigenze di ricostruzione. A tali erogazioni si applicano le
disposizioni di cui al comma 2 del citato articolo 7-bis.
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255. Nella ripartizione delle risorse di cui all'articolo 7-bis,comma 1, del
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2013, n. 71, come rifinanziate dalla presente legge, 11 CIPE, sulla base
delle esigenze «rilevate dagli uffici speciali per la ricostruzione, puo’
destinare quota parte delle risorse stesse anche al finanziamento degli
interventi per assicurare la ricostruzione e la riparazione degli immobili
pubblici e la copertura delle spese obbligatorie, connesse alle funzioni
essenziali da svolgere nei territori della regione Abruzzo, colpiti dagli eventi
sismici del 6 aprile 2009, nonche' la prosecuzione degli interventi di riparazione
e ricostruzione relativi all'edilizia privata e pubblica nei comuni della
regione Abruzzo situati al di fuori del cratere sismico.

COMMI 304 E 305 — AMMODERNAMENTO E SVILUPPO DELL’ IMPIANTISTICA SPORTIVA

304. Al fine di consentire, per gli impianti di cui alla lettera c¢) del presente
comma, il piu' efficace utilizzo, in via non esclusiva, delle risorse del Fondo
di cui al comma 303, come integrate dal medesimo comma, nonche' di favorire
comunque 1'ammodernamento o la costruzione di impianti sportivi, con particolare
riguarde alla sicurezza degli impianti e degli spettatori, attraverso la
semplificazione delle procedure amministrative e la previsione di modalita'’
innovative di finanziamento:

a) 1l soggetto <che intende realizzare L1'intervento presenta al comune
interessato uno studio di fattibilita', a valere quale progetto preliminare,
redatto tenendo conto delle indicazioni di cui all'articolo 14 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, e corredato di un piano
economico-finanziario e dell'accordo con una o piu' associazioni o societa’
sportive utilizzatrici in wvia prevalente. Lo studio di fattibilita' non puo'
prevedere altri tipi di dintervento, salvo quelli strettamente funzionali alla
fruibilita' dell'impianto e al raggiungimento del <complessivo equilibrio
economico-finanziario dell'iniziativa e concorrenti alla valorizzazione del
territorio in termini sociali, occupazionali ed economici e comungue con
esclusione della realizzazione di nuovi complessi di edilizia residenziale. I1
comune, previa conferenza di servizi preliminare convocata su 1istanza
dell'interessato in ordine allo studio di fattibilita', ove ne valuti
positivamente la rispondenza, dichiara, entro il termine di novanta giorni dalla
presentazione dello studio medesimo, 1l pubblico interesse della proposta,
motivando 1'eventuale mancato rispetto delle priorita' di cui al comma 305 ed
eventualmente indicande le condizioni necessarie per ottenere i1 successivi atti di
assenso sul progetto;

b) sulla base dell'approvazione di cui alla lettera a), il soggetto proponente
presenta al comune il progetto definitivo. Il comune, previa conferenza di
servizi decisoria, alla guale sono chiamati a partecipare tutti 1 soggetti
ordinariamente titolari di competenze in ordine al progetto presentato e che puo'
richiedere al proponente modifiche al progetto strettamente necessarie, delibera
in wvia definitiva sul progetto; la procedura deve concludersi entro centoventi
giorni dalla presentazione del progetto. Ove 1l progetto comporti atti di
competenza regionale, la conferenza di servizi e' convocata dalla regione, che
delibera entro centottanta giorni dalla presentazione del progetto. I1
provvedimento finale sostituisce ogni autorizzazione o permesso comunque
dencminato necessario alla realizzazione dell'opera e determina la dichiarazione
di pubblica utilita', indifferibilita' e urgenza dell'opera medesima;
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c)in caso di superamento dei termini di cui alle lettere a) e b),
relativamente agli impianti omologati per un numero di posti pari o superiore a
500 al coperto o a 2.000 allo scoperto, il Presidente del Consiglio dei ministri,
su istanza del soggetto proponente, assegna all'ente interessato trenta giorni
per adottare i provvedimenti necessari; decorso inutilmente tale termine,il
presidente della regione interessata nomina un commissario con il compito di
adottare, entro il termine di sessanta giorni, sentito il comune interessato, 1
provvedimenti necessari. Relativamente agli impianti omologati per un numero di
posti pari o superiore a 4.000 al coperto e 20.000 allo scoperto, decorso
infruttuosamente 1'ulteriore termine di  trenta giorni concesso all'ente
territoriale, il Consiglio dei ministri, al quale e' invitato a partecipare il
presidente della regione interessata, previo parere del Consiglio superiore dei
lavori pubblici, da esprimere entro trenta giorni dalla richiesta, adotta, entro
il termine di sessanta giorni, 1 provvedimenti necessari;

d) in caso di interventi da realizzare su aree di proprieta' pubblica o su

impianti pubblici esistenti, il progetto approvato e' fatto oggetto di idonea
procedura di evidenza pubblica, da concludersi comunque entro novanta giorni
dalla sua approvazione.
Alla gara e' invitato anche il soggetto proponente, che assume la denominazione di
promotore. Il bando specifica che il promotore, nell'ipotesi in cui non risulti
aggiudicatario, puo' esercitare il diritto di prelazione entro quindici giorni
dall'aggiudicazione definitiva e divenire aggiudicatario se dichiara di assumere
la migliore offerta presentata. Si applicano, in quanto compatibili, le previsioni
del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in materia di
finanza di progetto. Qualora 1l'aggiudicatario sia diverso dal soggetto di cui alla
lettera a), primo periodo, 1l predetto aggiudicatario e' tenuto a subentrare
nell'accordo o negli accordi di cui alla medesima lettera e periodo;

e)resta salvo il regime di maggiore semplificazione previsto dalla normativa
vigente 1in relazione alla tipologia o dimensione dello specifico intervento
Promosso.

305. Gli interventi di cui al comma 304, laddove possibile, sono realizzati
prioritariamente mediante recupero di impianti esistenti o relativamente a
impianti localizzati in aree gia' edificate.

COMMA 308 - ALTRI FONDI PER RIPRISTINC DI LUOGHI DELLA MEMORIA

308. Al fine di consentire la realizzazione di interventi urgenti per la messa
in sicurezza, il restauro e il ripristino del decoro dei «Luoghi della memoria»
nel guadro degli eventi programmati per la celebrazione del Centenario della
prima guerra mondiale, e' autorizzata la spesa di 8 milioni di euroc per 1'anno
2014 e di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017 e 2018.

COMMA 317 — TRATTAMENTO DI MISSIONE PER ATTIVITA’ DI TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL
PATRIMONIO CULTURALE

317. All'articolo 6, comma 12, del decreto-legge 31 maggico 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive
modificazioni, dopo le parole: «compiti ispettivi» sono inserite le seguenti: «, a
quella effettuata dal Ministero dei beni e delle attivita' culturali e del
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turismo per lo svolgimento delle attivita' indispensabili di tutela e di

valorizzazione del patrimonio culturale».

COMMI 345-351 - FONDI PER RICOSTRUZIONE E MESSA IN SICUREZZA PER EVENTI
EMERGENZIALI E CALAMITA’ NATURALI

345, Per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, e' autorizzata la spesa di 2,9
milioni di euro per le finalita' di cuil all'articolo 8 della legge 23 febbraio
2001, n. 38, e di 500.000 euroc per le finalita' di cui all'articolo 21 della
medesima legge.

346. E' istituito, presso il Ministero dell'economia e delle finanze, un fondo
con una dotazione pari a 26,5 milioni di euro per l'anno 2014 finalizzato ad
interventi in conto capitale per la ricostruzione e messa in sicurezza del
territorio nelle zone interessate da eventi emergenziali pregressi per le quali
vi sia stato il rientro all'ordinario ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n.
225, ovvero vi sara' nel corso del 2014. Il fondo puo' essere utilizzato anche
per la concessione di contributi per scorte e beni mobili strumentali
all'attivita' produttiva, inclusa quella agricola, purche' i danni siano in nesso
di causalita' con l'evento e dimostrabili con perizia giurata, risalente al
periodo dell'evento.

Gli interventi attuati con le risorse del fondo di cui al presente comma sono
monitorati ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e dei
relativi provvedimenti attuativi.

347. In fase di prima attuazione, al fondo di cui al comma 346, ai sensi e con
le modalita' ivi previste, sono ammessi i seguenti interventi:

a) per un importo di 1,5 milioni di euro, contributi alle imprese che abbiano
subito danni alle scorte e ai beni mobili strumentali all'attivita' produttiva a
seguito degli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il territorio
della regione Marche nei giorni dal 1° al 6 marzo 2011;

b) interventi per la ricostruzione a seguito degli eccezionali eventi
alluvionali che hanno colpito alcuni comuni delle province di Lucca, Massa
Carrara, Siena, Genova e La Spezia nei giorni dal 20 al 24 ottobre 2013, nonche'
della regione Marche nei giorni tra il 10 e 1'll novembre 2013, per un importo di
20 milioni di euro per l'anno 2014 sulla base della ricognizicne di fabbisogni
finanziari;

c) al fine di consentire 1l'avvio dell'opera di ricostruzione necessaria nel
territori della Toscana a seguito dell'evento sismico verificatosi il 21 gilugno
2013, la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2014 per il finanziamento degli
interventi diretti a fronteggiare i danni conseguenti al sisma.

348. Al fine di completare le attivita' finalizzate alla prima fase di
ricostruzione e di recupero del tessuto urbano e sociale della citta' dell'Aquila
e dei comuni del cratere, all'articolo 4, comma 14, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,
e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per le medesime finalita', 1 comuni
del cratere possono prorogare o rinnovare entro e non oltre il 31 dicembre 2014 i
contratti di lavoro a tempo determinato previsti dall'articelo 2, comma 3-sexies,
del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2011, n. 10, nonche' i contratti di collaborazione coordinata
e continuativa stipulati in forza delle ordinanze emergenziali del Presidente del

I D T T T D N S I S



via di Santa Maria dell’Anima 10

CONSIGLIO NAZIONALE e o
DEGLI ARCHITETTI tel +39.06.6889901 | fax +39.06.6879520
PIANIFICATORI direzione.cnappc@archiworld.it
PAESAGGISTI direzione.cnappc®archiworldpec.it

E CONSERVATORI www.awn.it

Consiglio dei ministri di cui all'articolo 7, comma 6-ter, del decreto-legge 26
aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013,
n. 71, avvalendosi del sistema derogatorio ivi previsto anche per 1l'anno 2014
nel limite massimo di spesa di 0,5 milioni di euro».

349.A1 fine di completare le attivita' finalizzate alla prima fase di
ricostruzione del tessuto urbano, sociale e occupazionale della citta' dell'Aquila
a sequito del sisma dell'aprile 2009, per il solo anno 2014, il comune dell'Aquila
e' autorizzato, nel limite di spesa di 1,5 milioni di euro per il medesimo anno,
anche in deroga alle vigenti normative in materia di vincoli alle assunzioni a
tempo determinato presso le amministrazioni pubbliche, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2001, n. 368, al decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, al testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, anche con riferimento all'articolo 19 di gquest'ultimo
decreto, e di rispetto del patto di stabilita' e di spesa del personale di cui
alla legge 27 dicembre 2006, n. 296, e al decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, a prorogare o
rinnovare entro e non oltre il 31 dicembre 2014 i contratti a tempo determinato,
anche per la copertura di incarichi di funzione dirigenziale, stipulati sulla
base della normativa emergenziale e comungue a valere sulle economie di cul
all'ordinanza del residente del Consiglio dei ministri n. 4013 del 23 marzo 2012,
con rendicontazione al titolare dell'Ufficio speciale per la ricostruzione della
citta' dell'Aquila.

350.A1 fine di concorrere ad assicurare la stabilita' dell'equilibrio
finanziario nel comune dell'Aquila, negli altri comuni del cratere di cui ai
decreti del Commissario delegato n. 3 del 16 aprile 2009 e n. 11 del 17 luglio
2009, pubblicati rispettivamente nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17 aprile
2009 e n. 173 del 28 luglio 2009, e nella provincia dell'Aquila, nonche' per
assicurare la continuita' del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani,
e' assegnato un contributo straordinario per l'esercizio 2014, sulla base dei
maggiori costi sostenuti o delle minori entrate conseguite derivanti dalla
situazione emergenziale, nel limite di 24,5 milioni di euro in favore del comune
dell'Aquila, di 3,5 milioni di euro a beneficio degli altri comuni del cratere e
di 3 milioni di euro in favore della provincia dell'Aquila.

351. Per agevolare l'autonoma sistemazione dei cittadini la cui prima abitazione
e' stata oggetto di ordinanza di sgombero a sequito del sisma del 26 ottobre 2012
in Calabria e Basilicata, 1 contributi previsti all'articole 2 dell'ordinanza del
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 25 del 20 novembre 2012 sono
estesi fino al 31 dicembre 2014, nel limite di spesa di 1 milione di euro.

COMMI 369 — 374- RICOSTRUZIONE, RIQUALIFICAZIONE E RIFUNZIONALIZZAZIONE DEGLI
AMBITI DEI CENTRI STORICI E DEI CENTRI URBANI CHE HANNO SUBITO DANNI GRAVI AL
PATRIMONIO EDILIZIO PUBBLICO E PRIVATO

369. Per favorire la ricostruzione, riqualificazione e rifunzionalizzazione
degli ambiti dei centri storici e dei centri urbani che hanno subito danni gravi
al patrimonio edilizio ©pubblico e privato, ai beni culturali ed alle

infrastrutture, 1 comuni di cui al citato decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze 1° giugno 2012, e successive modificazioni, e all'articolo 67—
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septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e successive modificazioni, predispongono
appositi piani organici finalizzati al ripristino delle condizioni di vita, alla
ripresa delle attivita' economiche ed alla riduzione della vulnerabilita' edilizia
ed urbana, sulla base delle disposizioni impartite dalle regioni interessate.

370. Al finanziamento dei piani possono concorrere risorse disponibili ai sensi
dell'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n.95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nonche' risorse private
attivate a sequito di specifiche intese con le amministrazioni comunali
interessate.

371. T finanziamenti di cui al comma 369, che non possono comungue eccedere la

quota di contributo riconosciuto a ciascuna unita' immobiliare danneggiata ai
sensi del decreto-legge n. 74 del 2012, sono destinati:
a)agli interventi di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto-

legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto
2092, #. 1223

b) all'acquisto delle aree necessarie per la delocalizzazione, parziale e
totale, di edifici danneggiati comprensivo dell'eventuale potenzialita’
edificatoria qualora per finalita' di contenimento di consumo di suolo si
acquisisca un'area gia' pianificata ai fini edificatori;

c) alla ricostruzione di immobili, da parte di terzi, che i proprietari non
intendono riparare e che possono essere destinati ad attivita' produttive, a
servizi, alla residenza o alla locazione a canone concordato con priorita' per
coloro che risiedevano alla data del sisma nel centro storico danneggiato;

d) all'acquisto di immobili immediatamente disponibili per la destinazione
residenziale o produttiva a favore di soggetti coinvolti nei piani dei comuni di
cui al comma 369.

372. I criteri e le modalita' di concessione dei finanziamenti di cui al comma
369 sono definiti con appositi provvedimenti dei Commissari delegati che
garantiscono altresi' il riconoscimento dei finanziamenti nei limiti dei danni
riconosciuti.

373, Nel caso di delocalizzazione totale di cui alla lettera b) del comma 371,
i1 finanziamento per 1l'acquisto di aree non puo' superare il 30 per cento del
costo dell'intervento di ricostruzione, con contestuale cessione gratuita al
comune dell'area originaria su cui insiste l'edificio demolito e non ricostruito.

374. Le risorse disponibili di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009,
n. 77, nel limite massimo di 3 milioni di euro, sono attribuite alla provincia
dell'Aquila, al fine di provvedere, d'intesa con il comune dell'Aguila, alla
realizzazione di un centro poliedrico per le donne e per lo svolgimento di
iniziative per il contrasto di situazioni di marginalita' dovute alla violenza di
genere e sui bambini.

COMMA 379 — FONDO PER MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO

379, Per 1'anno 2014 e' autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per il
rifinanziamento del Fondo di cui all'articolec 13, comma 3-quater, del decreto-
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legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133. Tali risorse sono prioritariamente destinate ad interventi di messa
in sicurezza del territorio.

coMMa 417 - TAGLIO DEI CONSUMI INTERMEDI PER LE CASSE DI PREVIDENZA DEI
PROFESSIONISTI

417. A decorrere dall'anno 2014, ai fini del raggiungimento degli obiettivi di
finanza pubblica concordati in sede europea e del rispetto dei saldi strutturali
di finanza pubblica, gli enti di cui al decreto legislative 30 giugno 1934, n.
509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, possono assolvere alle
disposizioni vigenti in materia di contenimento della spesa dell'apparato
amministrative effettuando un riversamento a favore dell'entrata del bilancio
dello Stato entro il 30 giugno di ciascun anno, pari al 12 per cento della spesa
sostenuta per consumi intermedi nell'anno 2010. Per detti enti, la presente
disposizione sostituisce tutta la normativa vigente in materia di contenimento
della spesa pubblica che prevede, ai fini del conseguimento dei risparmi di
finanza pubblica, il concorso delle amministrazioni di cui all'articeolo 1, commi 2
e 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,ferme restando, in ogni caso, le
disposizioni vigenti che recano vincoli in materia di spese di personale.

COMMA 574 — COMPENSAZIONI FISCALI PER PROFESSIONISTI

574. A decorrere dal periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2013, i
contribuenti che, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n.241, utilizzano in compensazione i crediti relativi alle imposte sul redditi e
alle relative addizionali, alle ritenute alla fonte di cui all'articolo 3 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.602, alle imposte
sostitutive delle imposte sul reddito e all'imposta regionale sulle attivita'
produttive, per importi superiori a 15.000 euro annui, hanno l'obbligo di
richiedere 1'apposizione del visto di conformita' di cui all'articolo 35, comma 1,
lettera a), del citate decreto legislativo n. 241 del 1997, relativamente alle
singole dichiarazioni dalle quali emerge 1l credito. In alternativa la
dichiarazione e' sottoscritta, oltre che dai soggetti di cui all'articolo 1, comma
4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, dai soggetti di cui all'articolo 1, comma 5, del medesimo
regolamento, relativamente ai contribuenti per i quali e' esercitato il controllo
contabile di cui all'articolo 2409-bis del codice civile, attestante l'esecuzione
dei controlli di cui all'articolo 2, comma 2, del regolamento di cui al decreto
del Ministro delle finanze 31 maggio 1999, n. 164. L'infedele attestazione
dell'esecuzione dei controlli di cui al precedente periodo comporta
l'applicazione della sanzione di cul all'articolo 39, comma 1, lettera a), primo
periodo, del decreto legislativo 9 luglio 1887, n. 241. In caso di ripetute
violazioni, ovvero di violazioni particolarmente gravi, e' effettuata apposita
segnalazione agli organi competenti per l'adozione di ulteriori provvedimenti.

COMMI 591 — 596 — ISTANZE E DOCUMENTAZIONI RILASCIATE IN VIA TELEMATICA
591. All'articolo 3 della tariffa, parte prima, annessa al decreto del

Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, dopo il comma 1 e' inserito
il seqguente: «l-bis. Istanze trasmesse per via telematica agli uffieci e agli
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organi, anche collegiali, dell'Amministrazione dello Stato, delle regioni, delle
province, dei comuni, loro consorzi e associazioni, delle comunita' montane e
delle unita' sanitarie locali, nonche' agli enti pubblici in relazione alla tenuta

di pubblici registri, tendenti ad ottenere l'emanazione di un provvedimento
amministrativo o il rilascio di certificati, estratti, copie e simili: euro
16,00».

592. Dopo la nota 4 all'articolo 3 della tariffa, parte prima, annessa al
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e' aggiunta la
seqguente:

«5. Per le istanze trasmesse per via telematica, l'imposta di cui al comma 1-bis
e' dovuta nella misura forfettaria di euro 16,00 a prescindere dalla dimensione
del documento».

593. All'articolo 4 della tariffa, parte prima, annessa al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, dopo il comma l-ter e'
inserito il seguente:

«l-quater. Atti e provvedimenti degli organi dell'Amministrazione dello Stato,
delle regioni, delle province, dei comuni, loro consorzli e assoclazioni, delle
comunita' montane e delle unita' sanitarie locali, nonche' gquelli degli enti
pubblici in relazione alla tenuta di pubblici registri, rilasciati per via
telematica anche in estratto o in copia dichiarata conforme all'originale a coloro
che ne abbiano fatto richiesta: euro 16,00».

594, Dopo la nota l-quater all'articolo 4 della tariffa, parte prima, annessa al
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.642, e' aggiunta la
seguente:

«5. Per gli atti e provvedimenti rilasciati per via telematica 1'imposta di cui
al comma l-quater e' dovuta nella misura forfettaria di euro 16,00 a prescindere
dalla dimensione del documentox».

595. Nel decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, l'articolo 6-bis e' abrogato.

596. Al fine di consentire a cittadini e imprese di assolvere per via telematica
a tutti gli obblighi connessi all'invio di una istanza a wuna pubblica
amministrazione o a qualsiasi ente o autorita' competente, con provvedimento del
direttore dell'Agenzia delle entrate d'intesa con il capo del Dipartimento della
funzione pubblica, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le modalita' per il pagamento per via
telematica dell'imposta di bollo dovuta per le istanze e per i relativi atti
e provvedimenti, anche attraverso l'utilizzo di carte di credito, di debito o
prepagate.

COMMI 732 — 734 — DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CANONI DEMANIALI MARITTIMI

732. Nelle more del riordino della materia da effettuare entro il 15 maggio
2014, al fine di ridurre il contenzioso derivante dall'applicazione dei criteri
per il calcolo dei «canoni delle concessioni demaniali marittime ai sensi
dell'articolo 03, comma 1, lettera b), numero 2.1), del decreto-legge 5 ottobre
1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494,
e successive modificazioni, i procedimenti giudiziari pendenti alla data del 30
settembre 2013 concernenti il pagamento in favore dello Statc dei canoni e degli
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indennizzi per 1l'utilizzo dei Dbeni demaniali marittimi e delle relative
pertinenze, possono essere integralmente definiti, previa domanda all'ente gestore
e all'Agenzia del demanio da parte del soggetto interessato ovvero del
destinatario della richiesta di pagamento, mediante il versamento:

a) in un'unica soluzione, di un importo, pari al 30 per cento delle somme
dovute;

b) rateizzato fino a un massimo di sei rate annuali, di un importo pari al 60
per cento delle somme dovute, oltre agli interessi legali, secondo un pilano
approvato dall'ente gestore.

733. La domanda di definizione, ai sensi del comma 732, nella quale il
richiedente dichiara se intende avvalersi delle modalita' di pagamento di cul
alla lettera a)o di quelle di cui alla lettera b)del medesimo comma, e' presentata
entro il 28 febbraio 2014. La definizione si perfeziona con 1l versamento
dell'intero importo dovuto, entro il termine di sessanta giorni dalla data di
presentazione della domanda di definizione; in caso di versamento rateizzato,
entro il predetto termine deve essere versata la prima rata, la definizione resta
sospesa sino al completo versamento delle ulteriori rate e il mancato pagamento
di una di queste, entro sessanta glorni dalla scadenza, comporta la decadenza dal
beneficio. La definizione del contenzioso con le modalita' di cui al comma 732 e
al presente comma sospende gli eventuali procedimenti amministrativi, nonche' i
relativi effetti,avviati dalle amministrazioni competenti, concernenti il rilascio
nonche' la sospensione, la revoca o la decadenza della concessione demaniale
marittima derivanti dal mancato versamento del canone.

734. Il Magistrato delle acque di Venezia determina, d'intesa con 1'Agenzia del
demanio, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
i canoni per le concessioni di aree e pertinenze demaniali marittime nella laguna
di Venezia, esclusi gli ambiti portuali di competenza di altre autorita'. La
determinazione del canone contenuta nei provvedimenti di concessione rilasciati
dal Magistrato delle acque di Venezia fino al 31 dicembre 2009 resta ferma fino
alla scadenza della concessione e comunque non oltre il 31 dicembre 2020.
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